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Art. 28 
Organi della giustizia sportiva 

1. Gli Organi della giustizia sportiva previsti dallo Statuto federale agiscono nel rispetto dei principi 
di piena indipendenza, autonomia, terzietà e riservatezza.  
2. I componenti degli Organi di giustizia sportiva sono tenuti alla più rigorosa osservanza dei 
principi di riservatezza e non possono rilasciare dichiarazioni agli organi di stampa e ad altri mezzi 
di comunicazione in ordine ai processi in corso o a quelli nei quali siano stati chiamati a 
pronunciarsi. 
3. I componenti degli Organi della giustizia sportiva possono essere assoggettati ai provvedimenti 
previsti dall’art. 34, comma 3, lett. d), dello Statuto.  
4. Ai componenti degli Organi della giustizia sportiva si applicano le norme in materia di astensione 
e di ricusazione previste dal Codice di procedura civile. 
5. Per le competizioni organizzate nell’ambito del Settore per l’attività giovanile e scolastica si 
applicano le disposizioni contenute nel Titolo VII del presente Codice. 
 

Art. 29 
Giudici sportivi nazionali e territoriali 

1. I Giudici sportivi sono articolati a livello nazionale e a livello territoriale. I Giudici sportivi 
nazionali sono giudici di primo grado competenti per i campionati e le competizioni nazionali, 
nonché per le attività agonistiche direttamente organizzate dalla LND. I Giudici sportivi territoriali 
sono giudici di primo grado competenti per i campionati e le competizioni territoriali. 
2. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza in ordine ai fatti, da chiunque commessi, avvenuti 
nel corso di tutti i campionati e le competizioni organizzate dalle Leghe e dal Settore per l'attività 
giovanile e scolastica, sulla base delle risultanze dei documenti ufficiali e dei mezzi di prova di cui 
all’art. 35. Il giudice sportivo può effettuare audizioni ai fini della decisione. 
3. I Giudici sportivi giudicano, altresì, in prima istanza sulla regolarità dello svolgimento delle gare, 
con esclusione dei fatti che investono decisioni di natura tecnica o disciplinare adottate in campo 
dall’arbitro, o che siano devoluti alla esclusiva discrezionalità tecnica di questi ai sensi della regola 
5 del Regolamento di Giuoco. 
4. Il procedimento di cui ai commi 2 e 3 è instaurato: 
a) d’ufficio e si svolge sulla base dei documenti ufficiali; 
b) su reclamo, che deve essere preannunciato entro le ore 24 del giorno successivo a quello della 
gara alla quale si riferisce. Le motivazioni del reclamo e la relativa tassa devono essere trasmesse 
nel termine di tre giorni, esclusi i festivi, da quello in cui si è svolta la gara. 
5. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza sulla regolarità del campo di giuoco (porte, misure 
del terreno di giuoco, ecc.). 
6. Il procedimento di cui al comma 5 è instaurato: 
a) d’ufficio e si svolge sulla base delle risultanze dei documenti ufficiali; 



b) su reclamo, che deve essere preceduto da specifica riserva scritta presentata all’arbitro dalla 
società prima dell’inizio della gara, ovvero da specifica riserva verbale, nel caso in cui la irregolarità 
sia intervenuta durante la gara o per altre cause eccezionali, formulate dal capitano della squadra 
interessata, che l’arbitro deve ricevere alla presenza del capitano dell’altra squadra, facendone 
immediata annotazione sul cartoncino di gara. Il reclamo deve essere preannunciato entro le ore 
24.00 del giorno feriale successivo a quello della gara alla quale si riferisce. Le motivazioni del 
reclamo e la relativa tassa devono essere trasmesse nel termine di tre giorni, esclusi i festivi, da 
quello in cui si è svolta la gara. 
7. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza sulla posizione irregolare dei calciatori, dei tecnici 
e/o degli assistenti di parte impiegati in gare, ai sensi dell’art. 17, comma 5. 
8. Il procedimento di cui al comma 7 è instaurato: 
a) d’ufficio, sulla base delle risultanze dei documenti ufficiali di gara; 
b) su reclamo, che deve essere preannunciato entro le ore 24.00 del giorno feriale successivo a 
quello della gara alla quale si riferisce. Le motivazioni del reclamo e la relativa tassa devono essere 
trasmesse nel termine di tre giorni, esclusi i festivi, da quello in cui si è svolta la gara stessa. Nelle 
gare di play‐off e play‐out il reclamo con la tassa e le relative motivazioni deve essere presentato 
entro le ore 24.00 del giorno feriale successivo alla gara. 
8 bis. Per tutti i procedimenti innanzi ai giudici sportivi instaurati su reclamo di parte, l’istante e gli 
altri soggetti interessati individuati dal Giudice possono far pervenire memorie e documenti fino a 
due giorni prima della decisione, la cui data deve essere comunicata alle parti a cura della 
segreteria. 
9. I Giudici sportivi giudicano su questioni in materia tecnico‐agonistica, anche avvalendosi, ove 
necessario; della consulenza tecnica di un rappresentante dell’AIA. In caso di assenza o 
impedimento, i giudici sportivi sono sostituiti da Giudici sportivi sostituti, ai quali è possibile 
delegare la competenza su particolari campionati, nell’ambito della rispettiva Lega, Comitato o 
Divisione. 
 
Art. 29 bis  

Corte sportiva di appello 

1.La Corte sportiva di appello è articolata a livello nazionale ed a livello territoriale. 
2. La Corte Sportiva di appello a livello nazionale è giudice di secondo grado sui ricorsi presentati 
avverso le decisioni dei Giudici sportivi nazionali. 
3.La Corte sportiva di appello a livello territoriale è giudice di secondo grado sui ricorsi presentati 
avverso le decisioni dei giudici sportivi territoriali.  
4. La Corte sportiva di appello a livello nazionale è formata da almeno venti componenti compresi 
il Presidente e i Presidenti di sezione, si articola in tre sezioni e può essere composta da 
componenti della Corte federale di appello.  
5. La Corte sportiva di appello a livello territoriale può essere composta da componenti del 
Tribunale federale a livello territoriale. Il Presidente del Tribunale federale a livello territoriale 
presiede la Corte sportiva di appello a livello territoriale. 
6. La Corte sportiva di appello a livello nazionale si riunisce nella sede federale. Per particolari 
esigenze, il Presidente può indicare una sede diversa. 
7. La Corte sportiva di appello, a livello nazionale e territoriale, giudica con la partecipazione di tre 
componenti. 
8. Il Presidente della Corte sportiva di appello a livello nazionale è preposto alla prima Sezione e 
presiede le Sezioni Unite, potendo disporre la pronuncia in tale composizione sugli appelli che 
presentano una questione di diritto già decisa in senso difforme dalle diverse sezioni ovvero su 
quelli che riguardino questioni particolarmente rilevanti. In tal caso, la Corte giudica con la 



partecipazione di cinque componenti, tra i quali il Presidente della Corte sportiva di appello a 
livello nazionale e gli altri Presidenti di sezione. In caso di impedimento del Presidente della Corte, 
le relative funzioni sono svolte, nell'ordine, dai Presidenti delle sezioni successive. 
9. Ciascun Presidente di sezione definisce preventivamente la composizione dei singoli collegi 
giudicanti, con l’indicazione dei componenti relatori, e l’ordine del giorno. Ciascun Presidente di 
sezione dispone altresì i casi in cui alla riunione del collegio debbano partecipare in soprannumero 
i due componenti aggiunti con competenze specifiche in materia gestionale. 
10. La Corte sportiva di appello, a livello nazionale e territoriale, giudica su questioni in materia 
tecnico‐agonistica, anche avvalendosi, ove necessario, della consulenza tecnica di un 
rappresentante dell’AIA. 
 

Art. 30 
Tribunale federale  
1. Il Tribunale federale è articolato a livello nazionale e a livello territoriale. 
2. Il Tribunale federale a livello nazionale si compone della sezione disciplinare, della sezione 
tesseramenti e della sezione vertenze economiche, a ciascuna delle quali è preposto un 
Presidente. 
Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione disciplinare è giudice di primo grado nei 
procedimenti instaurati su deferimento del Procuratore federale per i campionati e le 
competizioni di livello nazionale, per le questioni che riguardano più ambiti territoriali, nei 
procedimenti riguardanti i dirigenti federali nonché gli appartenenti all’AIA che svolgono attività in 
ambito nazionale e nelle altre materie contemplate dalle norme federali. 
3. I Tribunali federali a livello territoriale sono giudici di primo grado nei procedimenti instaurati su 
deferimento del Procuratore federale per i campionati e le competizioni di livello territoriale, nei 
procedimenti riguardanti gli appartenenti all’AIA che svolgono attività in ambito territoriale e nelle 
altre materie previste dalle norme federali. 
4. I Tribunali federali a livello territoriale giudicano in prima istanza anche in ordine alle sanzioni di 
natura non economica irrogate o proposte dalla società ai loro tesserati non professionisti e 
giovani, nonché ai tecnici non professionisti. Il procedimento instaurato su reclamo del tesserato 
deve essere proposto entro il settimo giorno successivo alla data in cui è pervenuta al tesserato la 
comunicazione del provvedimento. Il reclamo deve essere accompagnato dalla relativa tassa. 
5. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione disciplinare è composto da almeno quindici 
componenti, compresi il Presidente, e tre Vice presidenti, di cui uno vicario che svolge le funzioni 
del Presidente in caso di impedimento di quest’ultimo e quelle eventualmente delegategli dal 
medesimo. Il Tribunale federale a livello territoriale è composto da almeno sette componenti, 
compresi un presidente e un vice presidente che svolge le funzioni del presidente in caso di 
impedimento di quest’ultimo e quelle eventualmente delegategli dal medesimo. 
6. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione disciplinare giudica con la partecipazione di tre 
componenti, compreso il Presidente o uno dei Vice presidenti; in caso di procedimenti riuniti o di 
particolare complessità esso può giudicare con la partecipazione di cinque componenti. Il tribunale 
federale a livello territoriale giudica con la partecipazione del Presidente o del Vice presidente e di 
due componenti. In caso di assenza o impedimento, il Presidente è sostituito dal Vice presidente 
ovvero, in assenza o impedimento di quest’ultimo, dal componente più anziano nella carica e, nel 
caso di pari anzianità, da quello più anziano di età. 
7. Il Presidente del Tribunale federale a livello nazionale sezione disciplinare e di ciascun tribunale 
federale a livello territoriale definisce preventivamente la composizione dei singoli collegi 
giudicanti, con l’indicazione dei componenti relatori, e l’ordine del giorno. 
8. Il Presidente del Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione disciplinare dispone i casi in cui 



alla riunione del collegio debbano partecipare in soprannumero i due componenti aggiunti con 
competenze specifiche in materia gestionale. 
9. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione disciplinare ed i Tribunali Federali a livello 
territoriale giudicano su questioni in materia tecnico‐agonistica, anche avvalendosi, ove 
necessario, della consulenza tecnica di un rappresentante dell’AIA.  
10. Per il procedimento disciplinare, pervenuti gli atti al Tribunale federale a livello nazionale ‐ 
sezione disciplinare o al Tribunale federale a livello territoriale, il Presidente, accertata l’avvenuta 
notificazione alle parti a cura della Procura federale dell’atto di contestazione degli addebiti, da 
eseguire con le modalità previste dall’art. 38, dispone la notificazione dell’avviso di convocazione 
per la trattazione del giudizio, con l’avvertimento che gli atti rimangono depositati fino a tre giorni 
prima della data fissata per il dibattimento e che, entro tale termine, le parti possono prenderne 
visione, richiederne copia, presentare memorie, istanze e quanto altro ritengano utile ai fini della 
difesa. 
11. Il termine per comparire innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione disciplinare 
ed ai Tribunali federali a livello territoriale non può essere inferiore a venti giorni liberi, decorrenti 
dalla data di ricezione dell'avviso di convocazione, fatta salva la facoltà del Presidente di 
abbreviare il termine sino alla metà, per giusti motivi. 
12. Per i procedimenti innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione disciplinare o 
innanzi al tribunale a livello territoriale, colui che ha fondato motivo di temere che, durante il 
tempo occorrente per la decisione, i propri interessi siano minacciati da un pregiudizio imminente 
e irreparabile, può chiedere al Tribunale l’emanazione delle misure cautelari che appaiono, 
secondo le circostanze, più idonee ad assicurare interinalmente gli effetti della decisione sul 
merito. La domanda è proposta con il ricorso, ovvero con atto successivo. Gli interessati possono 
presentare memorie e documenti in un termine che verrà loro comunicato.  
13. Il Tribunale provvede sulla domanda cautelare anche fuori udienza con pronuncia 
succintamente motivata, non soggetta a impugnazione ma revocabile in ogni momento, anche 
d’ufficio.  
14. Il provvedimento in ogni caso perde efficacia con il dispositivo della decisione che definisce il 
giudizio. 
 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 
 
15. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione tesseramenti è composto dal Presidente, tre 
Vice presidenti e da almeno quattro componenti. 
16. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione tesseramenti giudica, con la partecipazione di 
cinque componenti, compreso il Presidente o un Vice Presidente, sulle controversie riguardanti i 
tesseramenti, i trasferimenti e gli svincoli dei calciatori. 
17. Il procedimento innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione tesseramenti si 
svolge sulla base degli atti ufficiali e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 33 in quanto 
applicabili. I documenti in atti, se redatti e depositati in conformità alle disposizioni regolamentari, 
hanno pieno valore probatorio; gli altri documenti hanno valore meramente indicativo. Le prove 
testimoniali possono essere ammesse in via eccezionale e acquisite dal Tribunale. 
18. Il procedimento è instaurato: 
a) su ricorso della parte interessata al tesseramento, al trasferimento o allo svincolo, da proporsi 
entro trenta giorni dalla conoscenza dell’atto da impugnare; 
b) su richiesta degli Organi della giustizia sportiva o dei Collegi arbitrali che ritengono preliminare 
alla questione loro deferita la definizione delle posizioni di tesseramento, trasferimento o svincolo; 



c) su richiesta della Federazione, delle Leghe, delle Divisioni, dei Comitati e del Settore per 
l’attività giovanile scolastica. 
19. La controparte ha diritto di inviare controdeduzioni entro il settimo giorno successivo a quello 
di ricezione del ricorso o dell’avviso di fissazione della udienza per i procedimenti di cui al comma 
18, lettere b) e c), spedendone copia anche al ricorrente con le modalità di cui all’art. 38. 
20. Le parti possono farsi assistere da persona di loro fiducia e hanno diritto di essere sentite, ove 
ne facciano esplicita richiesta, la parte procedente nel ricorso, la controparte nelle 
controdeduzioni. 
21. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione tesseramenti, qualora dall’esame dei 
documenti rilevi irregolarità commesse in violazione di qualsiasi disposizione federale, oltre a 
disporre le necessarie regolarizzazioni documentali, trasmette gli atti alla Procura federale per 
l’eventuale deferimento al competente organo delle società o dei tesserati. 
22. Il termine per comparire innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione tesseramenti 
non può essere inferiore a venti giorni liberi, decorrenti dalla data di ricezione dell'avviso di 
convocazione, fatta salva la facoltà del Presidente di abbreviare il termine sino alla metà, per giusti 
motivi. 
23. Per i procedimenti innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione tesseramenti, colui 
che ha fondato motivo di temere che, durante il tempo occorrente per la decisione, i propri 
interessi siano minacciati da un pregiudizio imminente e irreparabile, può chiedere al Tribunale 
l’emanazione delle misure cautelari che appaiono, secondo le circostanze, più idonee ad assicurare 
interinalmente gli effetti della decisione sul merito. La domanda è proposta con il ricorso, ovvero 
con atto successivo. Gli interessati possono presentare memorie e documenti in un termine che 
verrà loro comunicato.  
24. Il Tribunale provvede sulla domanda cautelare anche fuori udienza con pronuncia 
succintamente motivata, non soggetta a impugnazione ma revocabile in ogni momento, anche 
d’ufficio.  
25. Il provvedimento in ogni caso perde efficacia con il dispositivo della decisione che definisce il 
giudizio. 
 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 
 
26. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze economiche è composto dal 
Presidente, un Vice presidente e da almeno quattro componenti. 
27. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze economiche giudica con la 
partecipazione di cinque componenti, compreso il Presidente o un Vice Presidente. 
28. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze economiche ha competenza a 
giudicare: 
a) sulle controversie di natura economica tra società, comprese quelle relative al risarcimento dei 
danni per i fatti di cui all’art. 14; 
b) sulle controversie concernenti il premio di addestramento e formazione tecnica di cui all’art. 99 
delle NOIF; 
c) sulle controversie concernenti il premio alla carriera di cui agli artt. 99 bis e 99 ter delle NOIF. 

29. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze economiche giudica, in ultima 
istanza: 
a) sulle controversie concernenti le somme annuali lorde, le indennità, i rimborsi ed i premi per 
calciatori dei campionati nazionali organizzati dalla LND, di cui all’ art. 94 ter. 
b) sulle controversie concernenti le somme annuali lorde, le indennità, i rimborsi ed i premi per 
calciatori dei campionati nazionali organizzati dalla LND, di cui all’ art. 94 ter. 



c) sulle controversie concernenti le indennità, i rimborsi e le somme lorde annuali per i 
Collaboratori della Gestione Sportiva, di cui all’art. 94 quater delle NOIF. 
d) sulle controversie concernenti le somme annuali lorde, le indennità, i rimborsi ed i premi per le 
calciatrici e gli allenatori dei campionati nazionali organizzati dalla Divisione Calcio Femminile, di 
cui all’art. 94 quinquies delle NOIF. 
30. Il procedimento innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze economiche 
si svolge sulla base degli atti ufficiali. I documenti in atti, se redatti e depositati in conformità alle 
disposizioni regolamentari, hanno pieno valore probatorio. Le prove testimoniali possono essere 
ammesse in via eccezionale ed acquisite dal Tribunale. I pagamenti da chiunque, a qualsiasi titolo e 
in qualsiasi forma effettuati, devono essere provati in giudizio mediante apposita quietanza, 
firmata e datata, nonché recante la causale specifica del versamento e il periodo cui questo si 
riferisce, salvo casi eccezionali da valutarsi da parte del Tribunale. Per la liberatoria riguardante il 
premio di preparazione si osservano le disposizioni dell’art. 96 delle NOIF. 
31. Il procedimento è instaurato su ricorso della parte interessata nel rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 33 in quanto applicabili. 
32. Il ricorso concernente le controversie di cui al comma 28, lett. b) e c) deve essere proposto, 
entro trenta giorni dal ricevimento della relativa comunicazione dell’Ufficio del lavoro e premi, e in 
tal caso si considera parte interessata, oltre alla società, anche il calciatore. 
33. Il procedimento in ultima istanza è instaurato con ricorso che deve essere proposto, senza 
preannuncio di reclamo, con le modalità di cui all’art. 38, entro sette giorni dal ricevimento della 
comunicazione della decisione impugnata, e deve essere altresì notificato alle controparti con le 
medesime modalità. Esso deve contenere la specifica enunciazione dei motivi di doglianza. 
34. La controparte ha diritto di inviare controdeduzioni entro il settimo giorno successivo a quello 
in cui ha ricevuto il ricorso, spedendone copia anche alla ricorrente con le modalità di cui all’art. 
38. 
35. Le parti hanno diritto di farsi assistere da persona di loro fiducia e di essere sentite, ove ne 
facciano espressa richiesta, la parte procedente nel ricorso, la controparte nelle controdeduzioni. 
36. Il Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze economiche, qualora dall’esame dei 
documenti rilevi infrazioni a qualsiasi norma federale, oltre a disporre le necessarie 
regolarizzazioni documentali, trasmette gli atti alla Procura federale per l’eventuale deferimento al 
competente organo di giustizia delle società e/o di tesserati.  
37. Il termine per comparire innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze 
economiche non può essere inferiore a venti giorni liberi, decorrenti dalla data di ricezione 
dell'avviso di convocazione, fatta salva la facoltà del Presidente di abbreviare il termine sino alla 
metà, per giusti motivi. 
38. Per i procedimenti innanzi al Tribunale federale a livello nazionale ‐ sezione vertenze 
economiche colui che ha fondato motivo di temere che, durante il tempo occorrente per la 
decisione, i propri interessi siano minacciati da un pregiudizio imminente e irreparabile, può 
chiedere al Tribunale l’emanazione delle misure cautelari che appaiono, secondo le circostanze, 
più idonee ad assicurare interinalmente gli effetti della decisione sul merito. La domanda è 
proposta con il ricorso, ovvero con atto successivo. Gli interessati possono presentare memorie e 
documenti in un termine che verrà loro comunicato. 
39. Il Tribunale provvede sulla domanda cautelare anche fuori udienza con pronuncia 
succintamente motivata, non soggetta a impugnazione ma revocabile in ogni momento, anche 
d’ufficio. 
40. Il provvedimento in ogni caso perde efficacia con il dispositivo della decisione che definisce il 
giudizio. 
 



Art. 31 
Corte federale di appello  

1. La Corte federale di appello è giudice di secondo grado sui ricorsi presentati avverso: 
a) le decisioni del Tribunale federale a livello nazionale; 
b) le decisioni dei Tribunali federali a livello territoriale. 
La Corte federale di appello decide sulle istanze di ricusazione dei componenti del Tribunale 
federale a livello nazionale e del Tribunale federale a livello territoriale. 
Inoltre, la Corte federale di appello: 
a) giudica nei procedimenti per revisione e revocazione; 
b) su ricorso del Presidente federale, giudica sulle decisioni adottate dai Giudici sportivi territoriali 
e nazionali, dal Tribunale federale a livello territoriale, dalla Corte sportiva di appello a livello 
territoriale e dal Tribunale federale a livello nazionale; 
c) su richiesta del Procuratore federale, giudica in ordine alla sussistenza dei requisiti di eleggibilità 
dei candidati alle cariche federali e alle incompatibilità dei dirigenti federali; 
d) su richiesta del Presidente federale, interpreta le norme statutarie e le altre norme federali, 
sempreché non si tratti di questioni all’esame degli Organi della giustizia sportiva; 
e) esercita le altre competenze previste dalle norme federali. 
2. La Corte federale di appello si articola in quattro sezioni con funzioni giudicanti e in una sezione 
con funzioni consultive, presieduta dal Presidente della Corte federale di appello. 
3. La Corte federale di appello si riunisce nella sede federale. Per particolari esigenze, il Presidente 
può indicare una sede diversa. 
4. Le sezioni con funzioni giudicanti giudicano con la partecipazione di tre componenti. 
5. Alle riunioni della sezione con funzioni consultive partecipano cinque componenti, compreso il 
Presidente. 
6. Il Presidente della Corte federale di appello può disporre che le sezioni con funzioni giudicanti si 
pronuncino a sezioni unite sugli appelli che presentano una questione di diritto già decisa in senso 
difforme dalle diverse sezioni ovvero su quelli che riguardino questioni particolarmente rilevanti. 
In tal caso, la Corte giudica con la partecipazione di cinque componenti, tra i quali il Presidente 
della Corte federale di appello, che presiede le Sezioni Unite, e i Presidenti di sezione.  In caso di 
impedimento del Presidente della Corte, le relative funzioni sono svolte dal Presidente della prima 
Sezione. 
7. abrogato. 
8. Ciascun Presidente di sezione definisce preventivamente la composizione dei singoli collegi 
giudicanti, con l’indicazione dei componenti relatori, e l’ordine del giorno. Ciascun Presidente di 
sezione dispone altresì i casi in cui alla riunione del collegio debbano partecipare in soprannumero 
i due componenti aggiunti con competenze specifiche in materia gestionale. 
9. abrogato. 
 
Art. 32 

Procura federale 
1. La Procura Federale esercita le funzioni inquirenti e quelle requirenti, con eccezione di quelle 
attribuite agli organi del Coni per le violazioni in materia di doping. 
2. L’ufficio del Procuratore si compone del Procuratore Federale, di uno o più Procuratori Aggiunti, 
di cui uno, quale Procuratore Federale Interregionale, con funzioni di direzione e coordinamento 
delle Sezioni Interregionali previste dal successivo art. 32 bis, nonché di Sostituti Procuratori, 
eventualmente anche assegnati alle predette Sezioni Interregionali. La Procura Federale si avvale 
di Collaboratori, i quali, su delega, svolgono esclusivamente attività inquirente. 



3. Il numero dei Procuratori Aggiunti e dei Sostituti Procuratori è determinato secondo le 
previsioni dello Statuto Federale. 
4. I Procuratori Aggiunti e i Sostituti Procuratori coadiuvano il Procuratore Federale, mentre i 
Procuratori Aggiunti ed i Sostituti Procuratori assegnati alle Sezioni Interregionali coadiuvano il 
Procuratore Federale Interregionale. I Procuratori Aggiunti ed i Procuratori Aggiunti alle Sezioni 
Interregionali, inoltre, sostituiscono rispettivamente il Procuratore Federale ed il Procuratore 
Federale Interregionale in caso d’impedimento e possono essere preposti alla cura di specifici 
settori, secondo le modalità stabilite dalla Federazione. 
 
Art. 32 bis 

Articolazioni territoriali della Procura federale 
1. La Procura Federale è articolata in tre Sezioni Interregionali, una per l’area Nord, una per l’area 
Centro e una per l’area Sud. Le Sezioni Interregionali sono dirette e coordinate dal Procuratore 
Federale Interregionale, il quale si avvale del Procuratore Aggiunto, dei Sostituti e dei Collaboratori 
assegnati alla singola sezione dal Consiglio Federale.  
2. Le Sezioni Interregionali della Procura Federale svolgono le funzioni inquirenti e requirenti nei 
procedimenti di competenza dei Tribunali Federali Territoriali compresi nell’area di rispettiva 
pertinenza, ad eccezione delle funzioni riguardanti i controlli delle gare e la prova televisiva relativi 
a qualsiasi competizione, che restano affidate esclusivamente al Procuratore Federale, ai 
Procuratori Aggiunti, ai Sostituti Procuratori ed ai Collaboratori a ciò delegati.  
3. La Sezione Interregionale dell’area Nord ha competenza per le regioni Liguria, Piemonte, Val 
D’Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia.  
4. La Sezione Interregionale dell’area Centro ha competenza per le regioni Emilia‐Romagna, 
Marche, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise e Sardegna.  
5. La Sezione Interregionale dell’area Sud ha competenza per le regioni Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia.  
6. Nelle materie di competenza, il Procuratore Federale Interregionale esercita le funzioni 
direttamente o a seguito di trasmissione del fascicolo da parte del Procuratore Federale.  
7. Il Procuratore Federale Interregionale è legittimato a proporre ricorso avverso le decisioni degli 
organi di giustizia relative ai deferimenti di sua competenza individuati a norma del comma 2. Il 
Procuratore Federale decide eventuali questioni di competenza territoriale che incidano sulle 
funzioni delle Sezioni Interregionali e può stabilire, anche in deroga al disposto del precedente 
comma 2, per ragioni organizzative o funzionali, di svolgere direttamente, o per il tramite di 
Procuratori Federali Aggiunti, Sostituti Procuratori e Collaboratori a ciò delegati, le funzioni di loro 
competenza relative ad ogni procedimento. I provvedimenti delle Sezioni Interregionali della 
Procura Federale destinati alla Procura Generale dello Sport presso il CONI sono trasmessi per 
conoscenza al Procuratore Federale.  
 

Art. 32 ter 

Azione del Procuratore federale  
1. Il Procuratore federale esercita in via esclusiva l’azione disciplinare nei confronti di tesserati, 
affiliati e degli altri soggetti legittimati quando non sussistono i presupposti per l’archiviazione. 
2. L’archiviazione è disposta dal Procuratore federale se la notizia di illecito è infondata; può altresì 
essere disposta quando, entro il termine per il compimento delle indagini preliminari, gli elementi 
acquisiti non sono idonei a sostenere l’accusa in giudizio ovvero l’illecito è estinto o il fatto non 
costituisce illecito disciplinare ovvero ne è rimasto ignoto l’autore. 
3. Il Procuratore federale prende notizia degli illeciti di propria iniziativa e riceve le notizie 
presentate o comunque pervenute, purché non in forma anonima. L’azione disciplinare è 



esercitata di ufficio; il suo esercizio non può essere sospeso né interrotto, salvo che sia 
diversamente stabilito. 
4. Quando non deve disporre l’archiviazione, il Procuratore federale, entro venti giorni dalla 
conclusione delle indagini, informa l’interessato della intenzione di procedere al deferimento e gli 
elementi che la giustificano, assegnandogli un termine per chiedere di essere sentito o per 
presentare una memoria. In caso di impedimento dell’incolpando che abbia richiesto di essere 
sentito, o dei suoi difensori, il Procuratore federale assegna un termine di due giorni per 
presentare una memoria sostitutiva. Qualora il Procuratore federale ritenga di dover confermare 
la propria intenzione, entro trenta giorni dalla scadenza del termine per l’audizione o per la 
presentazione della memoria, esercita l’azione disciplinare formulando l’incolpazione mediante 
atto di deferimento a giudizio comunicato all’incolpato e all’organo di giustizia competente, al 
Presidente Federale, nonché in caso di deferimento di società, alla Lega, al Comitato, alla Divisione 
e al Settore di appartenenza. Nell’atto di deferimento sono descritti i fatti che si assumono 
accaduti, enunciate le norme che si assumono violate e indicate le fonti di prova acquisite, ed è 
formulata la richiesta di fissazione del procedimento disciplinare. 
5. Dopo il provvedimento di archiviazione la riapertura delle indagini può essere disposta d’ufficio 
nel caso in cui emergano nuovi fatti o circostanze rilevanti dei quali il Procuratore federale non era 
a conoscenza. Se tali fatti o circostanze si desumono da un provvedimento che dispone il giudizio 
penale, il diritto di sanzionare si prescrive comunque entro il termine della ottava stagione 
sportiva successiva a quella in cui è stato commesso l’ultimo atto diretto a realizzare la violazione. 
6. È competente a giudicare sulle violazioni oggetto di deferimento da parte della Procura federale 
il Tribunale federale di appartenenza dell’incolpato al momento della violazione. 
7. Nel caso di più incolpati appartenenti a Leghe diverse, si applica la norma di cui all’art. 41, 
comma 1, del presente Codice. Nel caso di più incolpati appartenenti a comitati diversi, sono 
competenti i Tribunali federali del luogo ove la violazione risulta commessa.  
8. Il provvedimento di deferimento o di archiviazione, relativo alle fattispecie di cui all’art. 5, deve 
intervenire entro 30 giorni dall’avvenuta conoscenza delle dichiarazioni da parte della Procura 
federale. 
 
Art. 32 quater 

Astensione 
1. Il Procuratore federale ha facoltà di astenersi quando esistono gravi ragioni di convenienza. 
2. L’autorizzazione all’astensione è data dal Procuratore generale dello sport. 
 

Art. 32 quinquies 

Svolgimento delle indagini 
1. Il Procuratore federale deve svolgere tutte le indagini necessarie all’accertamento di violazioni 
statutarie e regolamentari di cui ha notizia. 
2. A tal fine, iscrive nell’apposito registro le notizie di fatti o atti rilevanti, secondo le modalità 
prescritte dall’articolo 53 del Codice della Giustizia Sportiva del CONI, in quanto compatibili. Il 
registro deve essere tenuto in conformità alla disciplina del trattamento dei dati personali da parte 
di soggetti pubblici per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, in quanto compatibile. 
3. La durata delle indagini non può superare sessanta giorni dall’iscrizione nel registro del fatto o 
dell’atto rilevante. Su istanza congruamente motivata del Procuratore federale, la Procura 
generale dello sport autorizza la proroga di tale termine per quaranta giorni. In casi eccezionali, la 
Procura generale dello sport può autorizzare una ulteriore proroga per una durata non superiore a 
venti giorni. Il termine prorogato decorre dalla comunicazione della autorizzazione. Gli atti di 
indagine compiuti dopo la scadenza del termine non possono essere utilizzati. Possono sempre 



essere utilizzati gli atti e documenti in ogni tempo acquisiti dalla Procura della Repubblica e dalle 
altre autorità giudiziarie dello Stato. 
4. Il Procuratore federale, concluse le indagini, se ritiene di non provvedere al deferimento, 
comunica entro dieci giorni il proprio intendimento di procedere all’archiviazione alla Procura 
generale dello sport. Ferme le attribuzioni di questa, dispone quindi l’archiviazione con 
determinazione succintamente motivata. 
5. Il Procuratore federale, in ogni caso, è tenuto a comunicare la determinazione conclusiva delle 
indagini ai soggetti alle stesse sottoposti e di cui risulti compiutamente accertata l’identità, nonché 
ai soggetti che abbiano presentato denuncia. 
 
Norma Transitoria. 

Le modifiche al comma 3 dell’art. 32 quinquies si applicano ai procedimenti iscritti nel relativo 
registro, dalla data della loro entrata in vigore. 
 
Art. 32 sexies 

Applicazione di sanzioni su richiesta e senza incolpazione  

1. I soggetti sottoposti a indagini possono convenire con il Procuratore federale l’applicazione di 
una sanzione, indicandone il tipo e la misura oppure, ove previsto dall’ordinamento federale, 
l’adozione di impegni volti a porre rimedio agli effetti degli illeciti ipotizzati. Il Procuratore 
federale, prima di addivenire all’accordo, informa il Procuratore generale dello sport, il quale entro 
dieci giorni può formulare rilievi. 
2. L’accordo è trasmesso, a cura del Procuratore federale, al Presidente della Federazione, il quale, 
entro i quindici giorni successivi, anche sulla base degli eventuali rilievi del Procuratore generale 
dello sport, ove ritenga opportuno formulare osservazioni con riguardo alla correttezza della 
qualificazione dei fatti operata dalle parti e alla congruità della sanzione o degli impegni indicati, 
sente a tal fine il Consiglio Federale. Decorso tale termine, in assenza di osservazioni, l’accordo 
acquista efficacia e comporta, in relazione ai fatti relativamente ai quali è stato convenuto, 
l’improponibilità assoluta della corrispondente azione disciplinare, salvo che non sia data completa 
esecuzione, nel termine perentorio di 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’accordo, alle 
sanzioni pecuniarie in esso contenute. In tal caso, su comunicazione del competente ufficio, la 
Federazione da atto della intervenuta risoluzione dell’accordo con Comunicato Ufficiale ed, 
esclusa la possibilità di concluderne altro ai sensi del comma 1, la Procura federale procede per 
quanto di sua competenza. 
3. Il comma 1 non trova applicazione per i casi di recidiva, per i fatti commessi con violenza che 
abbiano comportato lesioni gravi della persona, per i fatti diretti ad alterare lo svolgimento o il 
risultato di una gara o di una competizione ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in 
classifica, qualificati come illecito sportivo dall’ordinamento federale. 
 

Art. 32 septies 

Rapporti con l’Autorità giudiziaria  
1. Il Procuratore federale, se durante le indagini prende notizia di fatti rilevanti anche per l’Ufficio 
del Pubblico Ministero, trasmette senza indugio copia degli atti al Presidente federale affinché 
questi informi l’Autorità giudiziaria competente ovvero vi provvede direttamente. 
2. Qualora la Procura della Repubblica trasmetta risultanze del procedimento penale al 
Procuratore federale, gli atti e documenti trasmessi sono da lui tenuti nel debito riserbo 
consentito da ciascuna fase del procedimento. 
3. Qualora il Procuratore federale ritenga che presso l’Ufficio del Pubblico ministero ovvero altre 
autorità giudiziarie dello Stato siano stati formati atti o raccolti documenti rilevanti per lo 



svolgimento delle proprie attribuzioni, ne richiede l’acquisizione direttamente o per il tramite della 
Procura Generale dello Sport. 
4. La Procura generale dello sport può comunque richiedere l’acquisizione di detti atti o documenti 
per l’esercizio delle specifiche attribuzioni del Codice di Giustizia Sportiva del CONI. In caso di 
accoglimento della richiesta, il Procuratore generale dello sport trasmette copia degli atti e dei 
documenti ricevuti al Procuratore federale. 
 
Art. 32 octies - Rapporti con la Procura Antidoping del Coni  
1. Il Procuratore federale ha il dovere di collaborare con la Procura Antidoping del Coni nonché 
con l’ufficio del Pubblico ministero.  
2. Il Procuratore federale, se durante le indagini rileva che l’illecito appartiene alla competenza 
della Procura Antidoping del Coni, trasmette senza indugio gli atti all’ufficio competente. In caso di 
conflitto, su segnalazione del Procuratore che manifesta l’intendimento di declinare ulteriormente 
la competenza, decide senza ritardo la Procura generale dello sport, dandone comunicazione agli 
uffici interessati. 
 

Art. 32 novies 

Segreteria degli organi di giustizia sportiva 
1. Gli organi di giustizia sportiva sono coadiuvati da un segretario individuato dal Presidente 
Federale. 
2. Il segretario documenta a tutti gli effetti, nei casi e nei modi previsti dai regolamenti, le attività 
proprie e quelle degli organi di giustizia sportiva e delle parti. Egli assiste gli organi di giustizia 
sportiva in tutti gli atti, per i quali deve essere redatto verbale. 
3. Il segretario attende al rilascio di copie ed estratti dei documenti prodotti, all’iscrizione delle 
controversie nei ruoli, alla formazione del fascicolo d'ufficio e alla conservazione di quelli delle 
parti, alle comunicazioni prescritte anche dagli organi di giustizia sportiva, nonché ad ogni altra 
incombenza di carattere organizzativo ed amministrativo. 
 


